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IL DIRIGENTE 

VISTI:     

 -  la L.R. 02.03.1996 n. 12 e successive modificazioni e integrazioni, recante 
“Riforma dell’Organizzazione Amministrativa Regionale”; 

- la D.G.R. n. 11 del 13.01.1998, recante “Individuazione degli atti di competenza 
della Giunta Regionale”; 

- il D.lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i. recante “Norme Generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle Pubbliche Amministrazioni”; 

- la Legge Statutaria n. 1 del 17.11.2016 recante "Approvazione dello Statuto della 
Regione Basilicata", modificata ed integrata con la Legge Statutaria Regionale 
18.07.2018, n. 1 e con la Legge Statutaria Regionale 18.02.2019, n. 1; 

- la L.R. 30.12.2019 n. 29, riguardante “Riordino degli uffici della Presidenza e 
della Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”; 

- il Regolamento 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 
Giunta regionale della Basilicata”; 

- la D.G.R. 174 del 30/03/2022 recante: Regolamento regionale "Controlli interni di 
regolarità amministrativa – Approvazione”; 

RICHIAMATE le Delibere di Giunta Regionale: 

- n. 219 del 19/03/2021 “Art. 5 comma 2 Regolamento 10 febbraio 2021, n. 1. 
Organizzazione delle strutture amministrative della Giunta regionale”; 

- n.750 del 06/10/2021 “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. Riapprovazione 
del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative della 
Giunta regionale”; 

- n. 775 del 06/10/2021 “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. Conferimento 
incarichi di Direzione Generale”; 

- n. 906 del 12/11/2021 “Dirigenti regionali a tempo indeterminato. Conferimento 
incarichi”; 

- D.P.G.R. n. 202400153 del 9/7/2024 ad oggetto “Art. 48, comma 1, lettera d), art. 
49, 50, 51 e 55 dello Statuto della Regione Basilicata. Nomina componenti della 
Giunta regionale della Basilicata”; 

- la D.G.R. n. 179 del 08 aprile 2022, recante “Regolamento interno della Giunta 
regionale della Basilicata - Approvazione”; 

- la D.G.R. n. 506 del 14.08.2024, avente ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 
febbraio 2021 n. 1. Conferimento incarichi di Direzione Generale” con la quale è 
stato nominato Dirigente Generale della Direzione Generale dell’Ambiente, del 
Territorio e dell’Energia il Dott. Michele Busciolano; 

- la D.G.R. n. 509 del 19.08.2024, recante “Dirigenti regionali a tempo 
indeterminato.  Conferimento incarichi”; 

- la D.G.R. n. 39 recante “Regolamento regionale 11 ottobre 2024 n.4. Ulteriori 
adempimenti organizzativi.” 

VISTI  
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il Regolamento 11.10.2024, n.4, recante “Modifiche agli articoli 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 17, 20, 21, 22, 23, 24, 24 bis, 24 ter e 26 del regolamento regionale 10 
febbraio 2021, n. 1”; 

la D.G.R. n. 679 del 13.11.2024 “Regolamento regionale 11 ottobre 2024, n. 4 - Primi 
adempimenti organizzativi” con la quale si prorogano di 90 giorni gli incarichi di 
direzione degli Uffici regionali conferiti con D.G.R. n. 906/2021, e comunque non oltre 
la conclusione delle procedure di conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali; 

VISTI:             

- D.G.R. n. 133 del 28/02/2025, recante: “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(P.I.A.O.) 2025-2027 – Approvazione ai sensi dell’art. 6 del Decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113 come 
modificato con Legge 24 febbraio 2023, n. 14 art. 11-bis” e ss.mm.ii.; 

RICHIAMATE: 

- la L.R. n. 3 del 7/02/2024, avente ad oggetto: “Legge di stabilità regionale 2024”; 

- la L.R. n. 4 del 7/02/2024, avente ad oggetto: “Bilancio di previsione finanziario 
per il triennio 2024-2026”; 

- la D.G.R. n. 84 del 09/02/2024, recante “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2024-2026.” 

- la D.G.R. n. 85 del 09/02/2024 “Approvazione del Bilancio finanziario gestionale 
per il triennio 2024 -2026”.  

- la D.G.R. n. 131 del 28/02/2024 “Prima variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”;  

- la D.G.R. n. 218 del 20/03/2024 “Seconda variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n. 270 del 05/04/2024 relativa ai riaccertamenti degli impegni ed avente 
oggetto: “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2023, ai sensi 
dell’art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e conseguente variazione del Bilancio 
di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026.” 

- la D.G.R. n.349 del 30.04.2024 recante “Terza variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n. 411 del 01.08.2024 “Quarta variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n. 490 del 13.08.2024 “Quinta variazione al bilancio di previsione 
2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.”; 

- la D.G.R. n. 702 del 28/11/2024, recante: “Sesta variazione al bilancio di 
previsione 2024/2026, ai sensi dell'art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii; 
 

- la D.G.R. n. 645/2024 avente ad oggetto “Variazioni al Documento Tecnico di 
Accompagnamento ed al Bilancio finanziario gestionale, in seguito 
all’approvazione, da parte del Consiglio regionale, della legge regionale recante 
l'Assestamento del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024-2026”; 

- Legge 30 dicembre 2024, n.44 recante “Autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Basilicata e dei suoi organismi ed enti strumentali per 
l’esercizio finanziario 2025”; 
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- la D.G.R. n.201/2025 “Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 
2024, ai sensi dell'art.3, comma 4, del D. Lgs. 118/2011 e conseguente 
variazione del Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2024/2026”; 

 

VISTI i Regolamenti che disciplinano la Politica di Coesione per il periodo 2021-2027, pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il 30 giugno 2021 con entrata in vigore dal 
1°luglio 2021, ed in particolare: 
 
a) Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1296/2013; 
b) Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 
c) Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale europea» 
(Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti di 
finanziamento esterno; 
d) Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 
2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti; 
 

VISTA la Direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 2002, 
relativo al trattamento dei dati personali e alla tutela della vita privata nel settore delle 
comunicazioni elettroniche; 

 
VISTO il Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 

2014, in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche 
nel mercato interno e che abroga la direttiva 1999/93/CE; 

 
VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati); 

 
VISTA la Deliberazione del 22 dicembre 2021 n. 78 del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile (CIPESS) “Programmazione della 
politica di coesione 2021-2027 - Approvazione della proposta di accordo di partenariato 
2021-2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi 
europei per il ciclo di programmazione 2021-2027” pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 94 del 
22 aprile 2022; 

 
VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2021-2027 (CCI 2021IT16FFPA001) approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022; 
 
VISTA la Deliberazione del 2 agosto 2022, n. 36 del Comitato Interministeriale per la 

Programmazione Economica e Sviluppo Sostenibile (CIPESS) “Programmazione della 
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politica di coesione 2021-2027. Accordo di partenariato per la programmazione dei fondi 
europei Fesr, Fse Plus, Jtf e Feampa 2021-2027. Presa d’atto” pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2022; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 14 giugno 2022, n. 352 “Programmazione della 

politica di coesione 2021 – 2027 (Fondi FESR e FSE). Adempimenti” con la quale il Direttore 
Generale della Direzione Generale per la Programmazione e la Gestione delle Risorse 
Strumentali e Finanziarie è stato designato quale Autorità di Gestione del Programma 
regionale FESR FSE+ 2021 – 2027 della Regione Basilicata; 

 
VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 9766 del 16/12/2022 FINAL che 

approva il “Programma regionale Basilicata FESR FSE+ 2021-2027” per il sostegno a titolo 
del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo Plus nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la Regione 
Basilicata in Italia (CCI 2021IT16FFPR004); 

 
VISTE:  

a) la Deliberazione di Giunta Regionale del 1febbraio 2023, n. 47 con la quale la Giunta 
Regionale    ha preso atto della sopra citata Decisione della Commissione C (2022) 9766 
del 16/12/2022 FINAL; 
b) la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 febbraio 2023, n. 116 di istituzione del 
Comitato di Sorveglianza ai sensi degli artt. 38, 39 e 40 del Regolamento (UE) 2021/1060, 
parzialmente modificata dalla D.G.R. n. 134 del 10.03.2023; 
c) la Deliberazione di Giunta Regionale del 5 maggio 2023, n. 252 con la quale la Giunta ha 
preso    atto dell’approvazione da parte del Comitato di Sorveglianza del documento 
“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” – Criteri generali e Criteri di selezione 
delle operazioni riconducibili agli Obiettivi Specifici del FSE+; 
d) la Deliberazione di Giunta Regionale del 23 giugno 2023 n. 367 avente ad oggetto: 
Programma    Regionale Basilicata FESR FSE+ 2021-2027 - CCI 2021IT16FFPR004. 
Presa d'atto della “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” – Criteri generali, 
Criteri di selezione delle operazioni degli Obiettivi Specifici FESR e Criteri di selezione delle 
operazioni di Assistenza Tecnica FESR e FSE+; 
e) la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 giugno 2023, n. 377 con la quale si approva 
il documento “PR Basilicata FESR FSE+ 2021/2027. Uffici Responsabili dell’Attuazione e 
descrizione delle loro responsabilità e competenze” e i suoi due allegati A1 “Uffici 
Responsabili di Azione, dotazione finanziaria per azione e target di realizzazione fisica” e 
A2 “Scheda Operazione”, con il quale: 

 -e.1) si individuano gli Uffici Responsabili dell’Attuazione (RdA); 
 -e.2) si definiscono le funzioni e responsabilità degli RdA; 
 -e.3) si definiscono le modalità di richiesta e rilascio del parere di coerenza 

programmatica; 
 -e.4) si riportano i target di realizzazione fisica e finanziari al fine rendere evidente la 

corrispondenza, in termini di responsabilità, ai diversi soggetti coinvolti nella gestione e 
attuazione del Programma; 
f) la Deliberazione di Giunta Regionale 29 giugno 2023, n. 387 di approvazione del Sistema 
di      Gestione e Controllo del PR Basilicata FESR FSE+-2021-2027; 
g) la D.G.R. n. 186/2024 di approvazione del Manuale delle Procedure dell’Autorità di 
Gestione del PR FESR FSE+ Basilicata 2021-2027; 

 
RICHIAMATE le Direttive 92/43/CEE (Habitat) e 2009/147/CE (Uccelli selvatici), che sostituisce 

la Direttiva 79/409/CEE, che sono gli strumenti individuati dalla Commissione Europea per 
assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, rispettivamente, la 
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conservazione degli habitat naturali, semi-naturali e della flora e della fauna selvatica e la 
conservazione degli uccelli selvatici; 

 
VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, che regolamenta 

l’attuazione della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche successivamente modificato dal 
D.P.R. n. 120/2003; 

 
VISTA la Legge n. 157 dell’11 febbraio 1992, “Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio”; 
 
VISTO il D.M. MATTM del 17/10/2007, “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 

conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Protezione 
Speciale (ZPS)”, in cui sono previste le misure e i divieti validi in tutte le ZPS; 

 
VISTO il Decreto Ministeriale n. 252 del 03 Agosto 2023 di adozione della nuova Strategia 

Nazionale per la Biodiversità al 2030 che si pone in continuità con la prima Strategia 
Nazionale Biodiversità, relativa al decennio 2011-2020 e, in coerenza con gli obiettivi della 
Strategia Europea per la Biodiversità al 2030 e del Piano per la Transizione Ecologica, 
delinea una visione di futuro e di sviluppo incentrata sulla necessità di invertire l’attuale 
tendenza alla perdita di biodiversità e al collasso degli ecosistemi; 

 
VISTA la Strategia Nazionale Biodiversità 2030 che prevede l’identificazione di due obiettivi 

strategici declinati in otto Ambiti di intervento tra i quali: Aree Protette, Specie, Habitat ed 
Ecosistemi, direttamente connessi alle azioni previste dal Quadro delle azioni prioritarie 
(PAF) per Natura 2000; 

 
VISTA la D.G.R. n. 57 del 02.02.2022 con cui la Regione Basilicata ha approvato il “Quadro delle 

azioni prioritarie (PAF) per Natura 2000 in Basilicata ai sensi dell’articolo 8 della Direttiva 
92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche (Direttiva Habitat) per il quadro finanziario pluriennale 
2021- 2027”; 

 
DATO ATTO che il PAF si configura come un documento ricognitivo delle azioni prioritarie per la 

conservazione di habitat, specie e della biodiversità più in generale, che contiene indirizzi 
derivanti dalle Misure di Conservazione e dai Piani di Gestione dei Siti della Rete Natura 
2000, strumenti normativi e gestionali già approvati e vigenti; 

 
VISTO l’Obiettivo Specifico 2.7 del PR Basilicata FESR FSE+ 2021/2027 che prevede, in 

coerenza con il Quadro delle azioni prioritarie d’intervento regionali (PAF), l’attivazione di 
azioni mirate alla tutela della biodiversità da realizzarsi nelle Aree Naturali Protette, con 
particolare riferimento a: 
-il mantenimento e ripristino di un buono stato di conservazione di habitat e specie in linea 
con gli strumenti di conservazione e tutela vigenti per ogni sito Rete natura 2000, al fine di 
garantire sia il raggiungimento degli obiettivi di tutela di cui alle Direttive 92/43/CEE e 
147/09/CE, che una maggiore resilienza degli stessi rispetto agli effetti dei cambiamenti 
climatici; 
-la valorizzazione del territorio regionale tutelato anche con il sostegno di campagne di 
informazione e sensibilizzazione; 
-il superamento dell’esistente frammentazione degli ecosistemi favorendo il collegamento 
territoriale tra territori ad elevato valore ambientale e tra aree protette a diverso titolo, 
integrando/adeguando la rete ecologica regionale; 
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DATO ATTO che l’Ufficio Parchi, Biodiversità e Tutela della Natura è stato individuato quale 

Responsabile di Azione per l’OS 2.7; 
 
VISTI: 

 la metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR FSE+ Basilicata 2021-
2027; 

 gli indirizzi per la verifica climatica dei progetti infrastrutturali finanziati dalla politica di 
coesione 2021-2027, approvati dal Dipartimento per le politiche di Coesione presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 il Quadro di azioni prioritarie (PAF) per natura 2000 in Basilicata ai sensi dell’articolo 8 
della direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (direttiva Habitat) per il quadro 
finanziario pluriennale 2021-2027 (PAF DGR 57/2022); 

 la D.G.R.  n. 814 del 30.11.2023 “Piano Paesaggistico Regionale in applicazione dell'art. 
143 del D.lgs. n. 42/2004 e del Protocollo di Intesa tra Regione, MIC e MASE. 
Approvazione attività validate dal CTP nella seduta del 27 giugno 2023”;     

 il progetto di Rete Ecologica regionale e le linee guida per la definizione della Rete 
Ecologica a scala comunale, allegati al Piano Paesaggistico Regionale e approvati dal 
Comitato Tecnico Paritetico (CTP) tra Stato e Regione in data 27 giugno 2023 e con 
Deliberazione di Giunta regionale n. 202300814 del 30/11/2023; 

 
ATTESO CHE la Regione Basilicata intende sostenere interventi per lo sviluppo ed il 

completamento di infrastrutture verdi e blu anche in ambito urbano e periurbano, al fine di 
fornire strumenti di adattamento ai cambiamenti climatici contribuendo alla mitigazione dei 
principali rischi;  

 
VISTA la D.D. n. 23BF.2025/D.00189 che approva l’Avviso pubblico suddetto e che si intende 

integralmente richiamata;  

 
VISTO l’Avviso pubblico “Infrastrutture verdi e blu: sviluppo e completamento di infrastrutture 

verdi e blu al fine di fornire strumenti di adattamento delle città ai cambiamenti climatici” 
allegato alla presente D.D. n. 23BF.2025/D.00189 (Allegato A) comprensivo dei seguenti 
allegati, quale parte integrante della stessa Determina: 

   
Allegato 1 - Formulario di domanda 
Allegato 2 - Relazione tecnica di progetto 

      Allegato 3 - Schema di convenzione per la realizzazione e gestione del progetto 
Allegato 4 - Schema di Accordo tra Regione Basilicata e comune beneficiario 
Allegato 5 - Dichiarazione titolare effettivo 
Allegato 6 - Dichiarazione DNSH 
Allegato 7 - Indirizzi per la verifica climatica 
Allegato 8 - Autodichiarazione Climate Proofing 
Allegato 9 - Linee guida individuazione Rete Ecologica a scala locale (REL) 

 

CONSIDERATO il predetto Avviso pubblico, che all’art.8 prevede la possibilità di differimento dei 
termini da stabilirsi con provvedimento del Dirigente dell’Ufficio competente, previo parere 
della Autorità di gestione del PR FESR FSE + Basilicata 2021-2027;    

   

VISTA la D.D. n. 23BF.2025/D.00360 con la quale è stato stabilito un primo differimento dei 
temini di presentazione delle domande di contributo al 28.04.2025; 
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CONSIDERATO il notevole interesse generato dal suddetto avviso tra i potenziali beneficiari, le 
numerose richieste di informazioni e chiarimenti pervenute all’Ufficio Parchi, Biodiversità e 
Tutela della Natura;  

 

ATTESO CHE l’Ufficio Parchi ha convocato in data 15.04.2025 una riunione tecnica in modalità 
telematica per rispondere ai numerosi quesiti pervenuti da parte dei potenziali partecipanti 
all’Avviso pubblico e nel corso della stessa sono emerse numerose richieste di 
procrastinare i termini di validità dell’Avviso;  

 

VISTE  le richieste di differimento dei termini di validità dell’Avviso pubblico pervenute all’Ufficio 
Parchi, Biodiversità e Tutela della Natura dovute a: 

 la complessità della documentazione amministrativa da produrre in un arco temporale 
ristretto;  

 la complessità delle procedure e degli adempimenti richiesti con particolare riferimento 
alle istanze da produrre in partenariato; 

 la necessità di un congruo margine temporale per la redazione della Rete ecologica a 
scala locale;  

 il cattivo funzionamento del Portale RSDI, fondamentale elemento di supporto agli Enti 
potenziali partecipanti per il disegno della Rete ecologica locale; 

 

CONSIDERATA inoltre la possibilità di fruire da parte dei potenziali beneficiari del Centro Servizi 
(CS) di supporto territoriale in cui il Dipartimento per le Politiche di Coesione ha il ruolo di 
coordinamento, monitoraggio e sorveglianza della progettazione ed erogazione di servizi 
secondo un modello One-Shop-Stop; 

 
VISTA la nota prot. n. 0096031/23BF del 17.04.2025 con la quale è stato richiesto il parere di 

conformità all’Autorità di Gestione del PR Basilicata FESR FSE+ 2021/2027 relativo alla 
proposta di Determinazione Dirigenziale di differimento termini per la presentazione delle 
istanze relative all’Avviso pubblico “Infrastrutture verdi e blu”;  

 
DATO ATTO che l’Autorità di Gestione del PR Basilicata FESR FSE+-2021-2027 con nota 

registrata al prot. n. 0097842/12BA del 22.04.2025 ha formulato parere di conformità 
favorevole alla presente proposta di Determinazione Dirigenziale di differimento del 
termine ultimo per la presentazione delle istanze relative all’ Avviso pubblico 
“Infrastrutture verdi e blu”;  

  
CONSIDERATO utile ed opportuno, differire ulteriormente i termini per la presentazione delle 

domande di contributo come previsto dall’art. 8 dell’Avviso pubblico “Infrastrutture verdi e 
blu”, al fine di consentire la più ampia partecipazione possibile alla platea dei potenziali 
beneficiari, fatta salva la possibilità, per i proponenti che avessero già presentato la 
candidatura, di ripresentare l’istanza telematica di accesso al contributo, annullando il 
protocollo del precedente invio;   

 

DETERMINA  

 
 di disporre il differimento dei termini di presentazione delle domande di contributo, come 

previsto dall’art. 8 dell’Avviso pubblico “Infrastrutture verdi e blu”, al 30.05.2025 alle ore 
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23:59:59 fatta salva la possibilità, per i proponenti che avessero già presentato la 
candidatura, di ripresentare l’istanza telematica di accesso al contributo, annullando il 
protocollo del precedente invio;  

 

 di notificare il presente atto all’Autorità di Gestione Programma Regionale Basilicata FESR 
FSE+2021-2027;  

 
 di pubblicare la presente Determina, sul sito istituzionale sezione trasparenza e nella 

sezione “Avvisi e Bandi” del sito istituzionale della Regione Basilicata e sul sito web del PR 
FESR FSE+ Basilicata 2021-2027. 

 

 

 

 

 

 
 

 

Vito Orlando

Antonella Logiurato Michele Busciolano
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D.D. n. 23BF.2025/D.00189 "PR FESR FSE+ Basilicata 2021-2027 – OS 2.7 “Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la
biodiversita e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di inquinamento”. Approvazione avviso pubblico
Infrastrutture verdi e blu: sviluppo e completamento di infrastrutture verdi e blu al fine di fornire strumenti di adattamento delle citta ai
cambiamenti climatici”. Differimento termini di presentazione delle domande di contributo al 30.05.2025.

Michele Busciolano


